CULTURA

Se parliamo di Cultura a Sassuolo, non possiamo non iniziare da quello che è il vero e proprio “tempio” della Cultura cittadina; il Teatro Carani.

Dopo un periodo incerto e travagliato, il Teatro Carani vede ora, grazie al bando quadriennale, un periodo di stabilità gestionale in grado di rilanciarne la fama ed i fasti di quando il nostro teatro ospitava artisti del calibro di Pavarotti, Gassman, Carla Fracci o il grandissimo Totò; i migliori artisti italiani (e non solo!) saranno quest’anno ad esibirsi al Carani, per una stagione che sta riscuotendo un crescente interesse in tutta la regione.

L’accordo sul teatro scuola, inoltre, ci ha permesso di proporre questa importante forma espressiva agli studenti, senza ulteriori costi per l’amministrazione. Buon apprezzamento si riscontra infine nella rassegna dedicata alle famiglie.

Altra perla che occupa un posto importante nel cuore dei sassolesi è il Castello di Montegibbio.

Con l’adesione alla rete dei Castelli di Modena, siamo entrati in un circuito turistico e di eventi che ci ha permesso di aumentare le visite (circa 1500 nell’ultimo anno) e di migliorare la fruibilità del percorso, con l’attivazione di luci d’emergenza e di specifica segnaletica descrittiva. Gli eventi realizzati al Castello di Montegibbio hanno tutti riscosso un ottimo successo ed hanno portato tante persone ad invadere l’intera zona: la Chiesa, l’Acetaia Comunale, il Parco ed il vicino sito archeologico della “Minerva di Montegibbio” dove, da un paio d’anni, il Comune si è fatto diretto promotore delle operazioni di scavo. Seguitissimi i convegni tenutisi nella corte e in centro, dove sono stati illustrati gli importanti ritrovamenti di epoca romana.
Ma la prevalente attrazione turistico/culturale della nostra città rimane il Palazzo Ducale.

Sebbene lo stesso non sia di proprietà comunale, è forte la collaborazione col Ministero per i Beni e le Attività Culturali e la Soprintendenza per i Beni Storici Artistici ed Etnoantropologici di Modena e Reggio Emilia, grazie alla quale il Comune contribuisce con personale di biglietteria e di sala durante le aperture del percorso di visita.
Tuttora coinvolta in un ciclo di ristrutturazioni che hanno già interessato il lato ovest e la fontana e a breve interesseranno il lato sud, la “Delizia” si sta preparando per diventare sempre più polo d’attrazione e contenitore di mostre, esposizioni, convegni ed eventi di vario tipo.

La biblioteca “Cionini” rappresenta il fiore all’occhiello della Cultura sassolese.
Frequentatissima da adulti, giovani e bambini, si propone in tutte le sue sfaccettature: biblioteca, videoteca, emeroteca, archivio storico, luogo di studio oltre che di lettura, sala conferenze (anche in streaming con luoghi remoti), presentazioni di libri, letture e laboratori per ragazzi, consultazione internet tramite le postazioni fisse o tablet, area wi-fi.
Tutto questo verrà sdoppiato il prossimo anno quando saranno terminati i lavori di recupero e ristrutturazione di Villa Giacobazzi nel Parco Vistarino, che diventerà sede della sezione ragazzi della biblioteca.

Poco oltre il Parco Vistarino, la collezione ornitologica del Museo Fiori completa l’offerta culturale della città, fornendo percorsi interessanti ed al tempo stesso divertenti ai nostri ragazzi che, tramite le scuole o le iniziative organizzate dall’Assessorato, si fermano ad ammirare questa magnifica collezione. Il museo è condotto e gestito grazie al Gruppo Naturalistico Sassolese.
Innumerevoli le  mostre che si sono succedute nella PaggeriArte e nella Galleria d’Arte Moderna e che hanno interessato pittori, scultori e fotografi sassolesi e non. A volte non è stato possibile contenere la vena artistica sassolese e ci siamo visti felicemente costretti ad invadere altri luoghi quali il teatro, le sale conferenze o, come accaduto recentemente, Piazza Piccola!

Di grande importanza le mostre “i Dipinti del Duca” e “Per Grazia Ricevuta” realizzate all’interno del Palazzo Ducale, con la collaborazione della Soprintendenza per i Beni Storici Artistici ed Etnoantropologici di Modena e Reggio Emilia.
Numerose le iniziative organizzate dall’Assessorato alla Cultura per la riscoperta dei luoghi e delle tradizioni sassolesi; tra tutte riscuote sempre maggiore interesse “la Notte dell’Arte”, che unisce un momento conviviale ad una visita serale ad un luogo storico e che ci ha portato a scoprire il “Belvedere” ducale o la “Fabbrica delle Corde Armoniche” e riscoprire il cimitero monumentale o le antiche borgate.
Ricordiamo poi la rassegna “Sotto il Fontanazzo” dedicata al nostro dialetto ed alle nostre tradizioni e le ricerche sui nomi delle fiere d’ottobre o sull’insaccato tipico sassolese: la Sassolina (quest’ultima presentata su RAI 1).

L’iniziativa che, anno dopo anno, suscita sempre maggiore interesse è certamente il festival filosofia; per questo abbiamo voluto ampliarne gli spazi, portandolo nella principale piazza cittadina ed allargando la tendostruttura in Rocca. Questo ci ha permesso di portare grandi nomi del pensiero contemporaneo, che hanno richiamato fino a 4000 persone alle loro lezioni magistrali. E’ aumentato, di conseguenza, il numero di esercizi pubblici, di gallerie d’arte e di associazioni che partecipa al festival, presentando un loro prodotto od una loro iniziativa.
Al festival filosofia si affianca quello del cortometraggio che, da un paio d’anni, ha un posto di primo piano nella programmazione culturale; con lo spostamento al Carani, infatti, e la proiezione sul grande schermo, oltre alla ricca offerta del programma collaterale e la sempre grande qualità dei film proposti, il nostro festival è diventato, da quest’anno, Premio Regionale dell’Emilia Romagna per il Cortometraggio e si avvia sempre più a divenire il riferimento nazionale per questo genere artistico. Il festival, dedicato al regista giapponese Yasujiro Ozu, è organizzato in collaborazione con Farheneit 451 e il Sassolino.

Numerose le iniziative organizzate dall’Assessorato alla Cultura per il 150mo anniversario dell’Unità d’Italia: conferenze, visite guidate, concerti, grandi giochi per i giovani e gli studenti, oltre agli interessanti talk show storici.

Anche il Premio letterario “Città di Sassuolo”, nella sua formula rinnovata con una sezione specifica riservata alle scuole sassolesi, era quest’anno dedicato all’Unità d’Italia ed ha riscosso un notevole interesse con oltre 120 opere candidate, dimostrando come questo premio stia risultando un trampolino di lancio per chi si vuole cimentare nella scrittura, ma anche una riconferma di autori giovani e meno giovani che ogni hanno propongo o ripropongono un loro componimento.

Ampio spazio a Sassuolo è ovviamente riservato alla musica. Alla rassegna “Note d’Estate” è stata affiancata “Echi musicali”, realizzata alla Palazzina delle Casiglie col sostegno di Confindustria Ceramica e l’ormai tradizionale grande concerto del 2 giugno per la festa della Repubblica; quest’ultimo, come le “Note d’Estate” grazie al contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena.

Con l’apertura del nuovo auditorium, dedicato al nostro concittadino Pierangelo Bertoli, si sono moltiplicate le iniziative musicali a cura delle tante associazioni, prime fra tutte Mu.Sa. ed il circolo “Amici della Lirica” che organizza, tra l’altro, il “Concertone” al Teatro Carani.

Prosegue inoltre la programmazione del festival “Bande Militari” e di “Grandezze & Meraviglie”, festival musicale estense che porta la musica barocca nello splendido Salone delle Guardie di Palazzo Ducale.

Tra le tante associazioni culturali sassolesi, sempre prodighe di idee e di impegno a favore della città, spiccano il corpo bandistico “la Beneficenza” e la Scuola Corale “Giacomo Puccini”, vere e proprie istituzioni che curano, tra l’altro, la scuola di musica “Olinto Pistoni”; da quest’anno i nostri ragazzi che frequentano la scuola possono avvicinarsi alla musica in un ambiente familiare e veder riconosciuti i propri studi presso l’Istituto Musicale Orazio Vecchi di Modena, con cui è stata sottoscritta una specifica convenzione.

SANITA’

E’ stato recentemente approvato il nuovo PAL, il Piano Attuativo Locale della sanità, una sorta di “piano regolatore” della sanità nella nostra provincia. Dopo un anno e mezzo di riunioni, convegni, discussioni, incontri pubblici, Sassuolo vede accrescere il ruolo del proprio ospedale che, oltre a garantire l’assistenza di base, sarà specialistico non più per il solo distretto ma per tutta l’area sud della provincia, mentre Baggiovara o il Policlinico rimarranno per noi i collettori dei casi ad altissima specializzazione. Non solo, l’istituzione delle Case della Salute, di cui una a Sassuolo, aumenterà l’offerta ambulatoriale ed assistenziale, riducendo tempi e liste d’attesa.
Degna di menzione è l’istituzione dell’auto medica di zona a coadiuvare il servizio d’ambulanze, da tempo richiesta e che ora diviene realtà. 
Forte è la collaborazione con l’Ospedale di Sassuolo per alleviare le sofferenze dei pazienti ospitati con l’allestimento di mostre artistiche o fotografiche, la realizzazione di concerti e conferenze, ma soprattutto l’utilissimo servizio di biblioteca e di lettura gestito grazie ai Volontari di “Librarsi”; il tutto nella convinzione che l’Ospedale debba essere inteso come un luogo dove si va per stare meglio. 
Abbiamo aderito con grande entusiasmo alla proposta del vicino Comune di Fiorano di allargare la loro Settimana della Salute a tutto il distretto realizzando quest’anno, assieme alla Direzione del Distretto di Sassuolo dell’AUSL, un vero e proprio festival della prevenzione e dei sani e corretti stili di vita. Anche in questo caso sono numerosissime le associazioni che, operando negli specifici settori sociale e sanitario, ma anche sportivo e culturale, si sono messe a disposizione con idee, proposte, suggerimenti ed hanno fornito la loro opera per la riuscita dell’iniziativa e per la diffusione dei sani messaggi.
Voglio infine ricordare un progetto che è risultato un motivo d’orgoglio per la nostra città: Sassuolo nel Cuore; realizzato grazie al contributo del Rotary Club Sassuolo, ha permesso di dislocare 10 defibrillatori cardiaci in punti affollati della città e di addestrare una cinquantina di persone al loro corretto utilizzo. L’orgoglio non nasce dal fatto che le città vicine stanno, giustamente, replicando il progetto, ma dall’episodio dello scorso inverno quando un operatore formato nell’ambito del progetto ha prestato soccorso ad una persona in arresto cardiaco, salvandole la vita.
ASSOCIAZIONISMO E SUSSIDIARIETA’

Sassuolo ha una grandissima ricchezza: il Volontariato. Un vero e proprio esercito della solidarietà che ogni giorno e ogni notte si ritrova per pensare, progettare, organizzare ogni sorta di aiuto, sostegno, servizio alla cittadinanza. Questa moltitudine che opera silenziosa rimaneva spesso sconosciuta sia all’amministrazione che ai cittadini. Perciò è stata istituita l’Anagrafe comunale delle Associazioni che censisce le realtà di volontariato sassolesi, indipendentemente dalla loro forma giuridica. Con la pubblicazione sul sito internet del Comune di Sassuolo, ogni cittadino può ora prendere visione di quali sono e cosa fanno queste associazioni e (perché no?) entrare a farne parte.
Col nuovo Regolamento per la concessione di Sedi alle Associazioni, poi, si sono create le condizioni per la condivisione di locali e per liberazione di quelli sottoutilizzati, col risultato di aver dato una sede ad alcune associazioni che non ne usufruivano in precedenza; ma il percorso è appena iniziato ed altre sedi verranno rese disponibili nei prossimi mesi.
La disponibilità dell’Amministrazione nei confronti del Volontariato è grande e va dal semplice patrocinio alle iniziative che le associazioni intendono organizzare, alla più stretta collaborazione nell’organizzazione di eventi di promozione come ad esempio la Giornata del Volontariato, realizzata al termine di una serie di incontri dove, passo dopo passo, si è definito insieme il programma.
La collaborazione diventa strettissima in tutti quei casi in cui i singoli servizi comunali si avvalgono dell’operato delle associazioni socio-sanitarie, sportive, culturali per la fornitura dei servizi ai cittadini. Fra tutti preme ricordare la realizzazione del Centro Raccolta Alimenti “Don Alfonso Ugolini” che recentemente è stato anche oggetto di un interessante convegno europeo sul tema “il Volontariato a contrasto della povertà”.

